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"'..... +1..'" igiomalisti " 
GIOVANNI VALENTINI ' AL silenzio-stampa al- • 

"" l'irpposizidne delbava
"" glia. Dagliinsultigenera
lizzati verso igiornalistialle offe

: se personali Verso imgiovane 
cronista, definito sprezzante
mente «un povero ragazzo fru
strato». Fìnoallemìnacce,:nep-" 

"" pure tanto vaghe, magari a:colpi" 
di "careZze". Con l'ultimo pro

"	dama télematicodel "guru" via 
Internet, l'escalation del Movi
mento 5 Stelle contro l'informa
zione toccailcùln:ùLiedell'ìnde
cenza eìnsieme èìé~grottesco. 

D 
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(segue dalla primapagina), " 

E
l'ìncontinenza verbale di un attempato ex comico • 

" """ che dà sfogo al suo delirio di onnipotenza politic:a, " 
, proprio come avevano già fatto ìnpassato Bettìnci " 

" Craxie piùrecenteniente SilviQ B"erlusc6nLUnattaé~' 
co ìndiscrimìnato all'ìntero sistemadeU'Wotfuazione, senza 
distinzione di nornie di persone, di ruoli e di funzioni, nellalo
gica persecutoria di un razzismo mediatico che rischia ormai 
di sconfinare nello squachismo mediatico. , 

Dai comizi ìn piazza"off limits" <ille confereI14e~stampa 
senza domande, attraverso l'artifiCiosa traspareriza del vi
deostrearnìng d'occasione, siamo passati definitivamente al-, 
le ìnvettive e alle ìntirnidazioni. Nonsi contesta più un tit()lò, 
unarticoloouncommento,Siaggredii;cedirettameni:eiafuÌ1~. 

"". zioJ1e st"essa della: stampa, ìnuntentativo continuo di délegit:: 
'timazione che nega nontanto ildoveredéigiOinalisti cllinfor'.: 

mare, quanto il ditittocleicitfadiriidi essere inforrfùiti.e di scéc~ 
gliersi liberamente come e dachi. ". """ " 
"I"anostra categoria professionale, ìnaieme a tante altre sul

:I,ascenasucialè;nonècertamenteimmimedacolpe,viziedi
fetti; E ogn1J.Iio runoi è chiamato afare autocritica, perla pro

". pri~l,partedi'ìespònsabilità. ,Ma non si può" tollerare oltre 
un'offerisiVasenzaquartierecheusa ilnapaltn del turpiloquio 
perìnsultare, offendere e mìnacciare. 

Fra le tante accuse rivolte ai giornali; ìntesi qui come il si
stema dell'informazione composto dagli editori e daigiorna
listi, ce n'è una inparticolare tanto ricorrerite quanto manife
stamente"infondata: ed è quella lanciata come una crociata 
dai Cìnquestelle ìn ordìne ai contributi statali. Un' altramisti ~ 
ficazione mediatica,ai pari della Vulgata propagandistica

dai risultati ufficiali delle ultime elezioni - secondo 
cui il M5S sarebbe il primo partito. ' , 

Cerchiamo allora difare chiarezza, unavoltapertutte, nel- I 
l'ìnteresse dei cittadini, lettori ed elettori. I contributi statali,' 
all'editoria-branditicomeunac1avacontÌoigiornalid'infor-', 
mazione, compreso il nostro - rigUardano ormai soltanto tre 
tipologie di testate: gli organi dei partiti politici, quelli delle 
cooperative di giornalisti e infine quelli delle IIlinoranze lin
guistiche, L'elenco completo, con i rispettivi ìmporti, è pub
blico e chiunque può consultarlo sul sito del Dipartimento 
dell:èditoria (http:/I_www.~ovemo.itldie) . 

L'8 marzo scorso la Fieg ha diffuso attraverso le agenzie dì l 
stampàun comlÌl1icato che, a rip rova dì quanto sia pote?te l~ 
Federazione degli editori, non ha trovato molto liPazlO SUl 

giornali. Vi si legge fra l'altro che la grande maggioranza dei 
quotidiani, pari al 90% delle copie diffuse ìn Italia, non riceve 
contributi diretti, E quelliìndiretti, sotto forma diagevolazio- , 
ni postali per la spedizione degli abbonamenti, sono cessati 
dal marzo 2010. 

Anche questa, dunque, è una questione che riguarda sol- . 
tanto la "casta", cioè il ceto politico e i suoigiornali fantasma. 
Ed è senz'altro oppàrtuno occuparsene, sia perché i partiti 
contlluano a percepire finanziamentipubbliciche ilreferen - ) 
duin popolaredel 1993 aveva abrogato, sia perché i contribu
ti statali alterano laliberaconcorrenzasul mercato editoriale. 

Ne avevamo ampiamente trattato nella prima pagina del 
nostro sùpplemento "Affari & Fìnanza" pubblicato il 22 otto
bre 2007, conun articolo afinna del sottoscritto, sotto il titolo 

\ "La torta deifo ndi all' editoria". Già sei anni fa, denunciammo 
la distorsione prodotta dai contributi statali ai quotidiani di 
prutitb, dall"'Unità" (trasferita poi con tutti i suoi debiti al
l'ìmprenditore sardo Renato Soru) a "LaPadania"; a quelli dei 
movimentipolitici, dal "Foglio" al "Riformista"; a quelli delle 
coo perative, dal"Manifesto" a ";Ubero" o difondazionied en
ti morali, tra cui anche "Avvenire". 

Fattostacheoggil'editoriaprivatanonricevepiùcontributi 
diretti e quelli ìndiretti (compresi i contributi sull'acquisto 
dellacarta,dispostiasuotempocome"unatantum"perfron
teggiare una crisi della materia prima che aveva fattO ìmpen
riarei prezzi sul mercato ìnternazionale) sono terrnìnati da tre 
anni. Non si può chiedere, perciò, l'abolizii:me di qualche co
sachenonesiste.Ameno divoler abolireìnrealtàilpluralismo 
dell'informazione, posto a tutela e garanzia deicittadinì: 
quelli veri che restano fuori del Parlamento. 
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